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 IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006;

Vista la L.R. 10/2010;

Visto il D.M. 30.3.2015;

Vista la D.G.R. n. 283 del 16.3.2015, come modificata dalla DGR n. 1175 del 09/12/2015, ed in particolare
l'allegato A, relativo all'effettuazione dei controlli in materia di verifica di assoggettabilità e di valutazione di
impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 410 del 10.5.2016, relativa alle modalità di determinazione degli oneri istruttori ed alle
modalità  organizzative  per  lo  svolgimento  dei  procedimenti  di  competenza  regionale  in  materia  di
valutazione di impatto ambientale;

Visto il Regolamento UE n. 1257/2013, relativo al riciclaggio delle navi;

Premesso che

il  proponente  Piombino  Industrie  Marittime  Srl  (PIM), con  istanza  depositata  in  data  28/12/2016,  e
perfezionata in data 23/1/2017, ha richiesto alla Regione Toscana - Settore Valutazione Impatto Ambientale,
Valutazione Ambientale Strategica, Opere pubbliche di interesse strategico regionale (Settore VIA) l'avvio
del procedimento di verifica di assoggettabilità,  ai  sensi dell'art.  48 della L.R. 10/2010 e dell'art.  20 del
D.Lgs. 152/2006, relativamente al progetto di “Impianto di demolizione navale controllata”, in località porto
di Piombino, in Comune di Piombino (LI), trasmettendo i relativi elaborati progettuali ed ambientali;

ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006, in data 24/1/2017 è stato pubblicato un avviso sul sito web della
Regione Toscana. Il procedimento di verifica di assoggettabilità è stato pertanto avviato in data 24/1/2017;

la documentazione depositata dal proponente è stata pubblicata sul sito  web della Regione Toscana, fatte
salve le esigenze di riservatezza;

non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;

il proponente, in data 28/12/2016 ha provveduto al versamento degli oneri istruttori, di cui all'art. 47 ter della
L.R. 10/2010, per un importo di € 3.877,50 come da nota di accertamento n. 11255 del 31/1/2017;

il progetto in esame prevede la realizzazione di un impianto navale nel porto di Piombino;

il progetto in esame, in particolare, è inerente l'installazione di: 
- un impianto di demolizione navale controllata (impianto di trattamento rifiuti pericolosi avente capacità
superiore a 10 Mg/g);
-  un  impianto  di  costruzione/riparazione/manutenzione/trasformazione  navale  (cantiere  navale  avente
superficie superiore a 20.000 m2);

il progetto in esame rientra tra quelli di cui alla lettera lettera za) “Impianti di smaltimento e recupero rifiuti
pericolosi, mediante operazioni di cui all'Allegato B, lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'Allegato C,
lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” all'Allegato IV alla Parte
Seconda del D.Lgs 152/2006 ed è quindi da sottoporre alla procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi
dell'art. 43 comma 2 della L.R. 10/2010, di competenza della Regione Toscana ai sensi dell'art. 45, comma 1
della citata legge regionale;

il progetto in esame riguarda un'installazione sottoposta ad autorizzazione integrata ambientale (AIA), di cui
alla parte Seconda, Titolo III bis del D.Lgs 152/2006;



il Settore VIA ha richiesto, con note del 24/1/2017 e 25/1/2017, i contributi tecnici istruttori della Provincia
di  Livorno,  del  Comune  di  Piombino,  della  Soprintendenza  Archeologia,  belle  arti  e  Paesaggio  per  le
province di Pisa e Livorno, dell'Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba, degli Uffici Regionali, di ARPAT,
della competente Azienda USL, di IRPET e degli altri Soggetti interessati;

sono  pervenuti  i  contributi  tecnici  istruttori  del  Settore  regionale  Servizi  pubblici  locali,  energia  ed
inquinamenti  (nota  del  09/2/2017),  del  Settore  regionale  Tutela,  riqualificazione  e  valorizzazione  del
paesaggio (nota del 23/2/2017), del Settore regionale Pianificazione del territorio (nota del 23/2/2017), del
Genio Civile  Valdarno inferiore  e costa  (nota  del  17/2/2017),  del  Settore  regionale  Infrastrutture  per  la
logistica (nota del 22/2/2017), del Settore regionale Bonifiche, autorizzazioni rifiuti ed energetiche (nota del
23/2/2017),  di  ARPAT  (nota  del  23/2/2017),  dell'Autorità  Portuale  di  Piombino  e  dell'Elba  (nota  del
28/2/2017), del Comune di Piombino (nota del 22/2/2017), della Soprintendenza Archeologia, belle arti e
Paesaggio per le province di Pisa e Livorno (nota del 22/2/2017), del Settore regionale programmazione
viabilità  (nota  del  21/2/2017),  dell'Azienda  USL Toscana  Nord  Ovest  (nota  del  22/2/2017),  del  Settore
regionale  Autorizzazioni  ambientali  (nota  del  22/2/2017),  di  IRPET (nota  del  7/3/2017)  e  del  Settore
regionale  Tutela  della  Natura  e  del  Mare  (nota  del  22/2/2017  prot.  95307,  che  sostituisce  la  nota  del
22/2/2017 prot. 93590);

il Settore VIA, con nota del 18/3/2017, ha richiesto al proponente integrazioni ai sensi dell'art. 20 comma 4
del  D.Lgs  152/2006  e  dell'art.  48  della  L.R.  10/2010,  assegnando  quale  termine  per  il  deposito  della
documentazione integrativa richiesta il 10/4/2017;

il proponente in data 10/4/2017 ha inviato le integrazioni richieste, di cui al capoverso precedente, pervenute
presso la Regione Toscana il 12/4/2017; tale documentazione è stata pubblicata sul sito web della Regione
Toscana, fatte salve le esigenze di riservatezza;

in merito alla documentazione integrativa depositata, il Settore VIA ha richiesto, con nota del 12/4/2017, i
contributi  tecnici  istruttori  della  Provincia  di  Livorno,  del  Comune  di  Piombino,  della  Soprintendenza
Archeologia, belle arti e Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, dell'Autorità Portuale di Piombino e
dell'Elba, degli Uffici Regionali, di ARPAT, della competente Azienda USL, di IRPET e degli altri Soggetti
interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di ASA Spa (nota del 13/4/2017), del Settore regionale Servizi
pubblici locali, energia ed inquinamenti (nota del 24/5/2017 ), del Settore regionale Tutela, riqualificazione e
valorizzazione del paesaggio (nota del 16/5/2017), del Settore regionale Bonifiche, autorizzazioni rifiuti ed
energetiche  (nota  del  15/5/2017),  di  ARPAT (nota  del  12/5/2017),  del  Comune  di  Piombino  (nota  del
12/5/2017), del Settore regionale Autorizzazioni ambientali  (nota del 11/5/2017)  e del Settore regionale
Tutela della Natura e del Mare (nota del 12/5/2017);

è pervenuta inoltre una nota datata 10/4/2017 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale
–  Uffici  di  Piombino  (ex  Autorità  Portuale  di  Piombino  e  dell'Elba)  in  merito  alle  informazioni
specificamente  richieste  all'Autorità  Portuale  medesima  dal  Settore  VIA con  la  sopracitata  lettera  del
18/3/2017;

il  Settore  VIA,  con  nota  del  18/5/2017,  facendo  seguito  alle  proprie  precedenti  note  del  24/1/2017  e
12/4/2017, ha ricordato al proponente di aver chiesto chiarimenti in ordine alla modalità di determinazione
del valore complessivo delle opere da realizzare, ai fini del versamento degli oneri istruttori;

il proponente in data 26.5.2017 ha inviato i chiarimenti richiesti, di cui al capoverso precedente; il medesimo
precisa che gli oneri istruttori dovuti ai sensi dell'art. 47 ter della L.R. 10/2010 ammontano a 4.121,40 e che
pertanto  il  medesimo provvederà  al  versamento  a  saldo  della  differenza  di  €  243,90,  rispetto  a  quanto
precedentemente versato;

Dato  atto  che  la  documentazione  depositata  dal  proponente  è  composta  dagli  elaborati  progettuali  ed
ambientali  allegati  alla  istanza  di  avvio  del  procedimento,  depositata  in  data  28/12/2016  così  come
perfezionata  in  data  23/1/2017  e  dalla  documentazione  integrativa  depositata  in  data  12/4/2017,  nel
complesso così articolata:

documentazione iniziale



- Progetto definitivo
Tavole:  
Layout di cantiere
Pavimentazioni
Parcheggio piazzale palazzina uffici
Punto di ricezione impianti
Layout di cantiere in prima fase
Pavimentazioni in prima fase
Rilievo
Render (viste assieme )
Render (Capp.A.-Cap^B. -Palazzina)
Piano terra e ammezzato
Piano primo e secondo
Prospetti est e ovest
Prospetti nord e sud
Copertura
Capannone B -Pianta e sezione
Capannone B - Prospetti
Capannone A -Pianta e sezione
Capannone A - Prospetti
Tettoia
Gabbiotto accessi
Cabina Elettrica - Pianta e prospetti
Sottocabina Elettrica
Rete illuminazione strade e piazzali in prima fase
Rete illuminazione strade e piazzali
Rete impianto antincendio
Rete impianto antincendio in prima fase
Capannone A
Capannone B
Palazzina Piano terra e ammezzato
Palazzina Piano primo e secondo
Palazzina copertura
Tettoia
Acqua piovana edifici
Rete acque nere
Rete di prima pioggia e reflue
Rete acqua dolce industriale e potabile
Acqua piovana edifici in prima fase
Rete acque nere in prima fase
Rete di prima pioggia e reflue in prima fase
Rete acqua dolce industriale e potabile in prima
Rete gas metano
Cavidotti esistenti
Rete gas metano in prima fase
Palazzina Piano terra e piazzale
Palazzina Piano primo e secondo
Schema a Blocchi generale
Palazzina piano terra e ammezzato
Palazzina primo piano
Palazzina secondo piano
Palazzina copertura
Capannone A
Capannone A -impianto fotovoltaico
Capannone B
Capannone B- impianto fotovoltaico
Schema a Blocchi generale
Imp. Climatizzazione Palazzina p. terra -p. primo



Imp. Climatizzazione Palazzina p. secondo e
Imp. Aeraulico Palazzina
Imp. Idrico e Scarico Palazzina p.terra - p. primo
Imp. Idrico e Scarico Palazzina p. secondo e
Impianto antincedio Palazzina
Capannone A
Capannone B

Relazioni
Relazione tecnica generale
Relazione tecnica Rispondenza ai requisiti previsti
in materia di eliminazione delle barriere
Relazione tecnica rispetto parametri di igiene
Relazione fotografica
Relazione Impatto Acustico
Relazione Generale Impianti Elettrici
Verifica Scariche Atmosferiche
Relazione Generale Impianti Meccanici
Relazione di Calcolo ex L.10/91
Relazione Prevenzione Incendi

- Quadro economico 
- Ricadute socio-economiche del progetto (gennaio 2017)
- Studio di pre-fattibilità ambientale (dicembre 2016)

documentazione integrativa - aprile 2017

- Relazione tecnica
- allegati al punto 2
- allegati al punto 3
- allegati al punto 4

Preso atto che, in base alla documentazione presentata dal proponente emerge, tra l'altro, quanto segue

il progetto in esame prevede la realizzazione di un impianto navale nel porto di Piombino;

il progetto in esame, in particolare, è inerente l'installazione di: 
- un impianto di demolizione navale controllata;
- un impianto di costruzione/riparazione/manutenzione/trasformazione navale;

Ritenuto che l'impianto di demolizione delle navi sia da considerarsi quale opera principale e l'impianto di
cantieristica navale quale opera connessa;

Preso atto inoltre che

la zona oggetto di intervento è ubicata in Comune di Piombino, presso la nuova banchina attualmente in fase
di completamento nella zona nord/est del Porto di Piombino;

l’attività di riciclaggio navi in oggetto si configura come attività di tipo discontinuo e di periodicità non
prevedibile in quanto è strettamente legata alla reale opportunità/necessità di predisporre la demolizione di
una nave. Pertanto, nel contesto del Piano Industriale presentato all’Autorità Portuale di Piombino, è stato
stabilito che le aree che verranno utilizzate per le attività di demolizione navi potranno essere impiegate
anche per operazioni di costruzione, manutenzione, riparazione e/o trasformazione in campo navale;

gli impianti di riciclaggio navi, quali quello in esame, si configurano come impianti di trattamento rifiuti
essendo la  nave  a  fine  vita,  e  pertanto  da demolire,  a  tutti  gli  effetti  considerata  un rifiuto pericoloso.
Trattandosi di un impianto di gestione rifiuti pericolosi (R13/R12/R4/D15) con capacità di superiore a 50
Mg/giorno, l’attività in progetto ricade tra le attività da sottoporre ad Autorizzazione Integrata Ambientale ai
sensi del Titolo III-bis della parte II del Dlgs. 152/06 (pto. 5.5 dell’Allegato VIII alla parte II del Decreto);



il progetto in esame persegue l'obiettivo di realizzare un impianto di demolizione navale controllata secondo
i disposti del Regolamento UE n. 1257/2013 del 20 novembre 2013 relativo al riciclaggio delle navi e che
modifica il regolamento CE n. 1013/2006 e la direttiva 2009/16/CE. Il Regolamento n. 1257/2013 entrerà in
vigore nella sua completezza il 31 Dicembre 2018, tuttavia in diverse realtà, tra le quali il porto di Piombino,
si  sta operando per predisporre siti  in cui  le condizioni  di  sicurezza di  cui  al  citato Regolamento siano
assicurate;

l’Autorità Portuale di Piombino e dell’Elba, in forza dell’Accordo di Programma del 24/04/14, relativo alla
disciplina degli  interventi  per la riqualificazione e la riconversione del  polo industriale di  Piombino,  ha
infatti  allo  scopo  realizzato  un’area  dotata  di  banchina  per  l’accosto  delle  navi  da  demolire.  Tale
realizzazione, in fase di completamento, risulta già predisposta per l’attività di che trattasi ed è in particolare
dotata di un impianto di collettamento e trattamento delle acque di piazzale. Il presente progetto si inserisce
nell'ambito di tale intervento. Alla luce di quanto sopra il proponente ritiene che l’intervento risulti,  per
definizione,  coerente  con  la  pianificazione  e  che  non  siano  pertinenti  gli  aspetti  relativi  a  possibili
localizzazioni alternative;

la realizzazione delle strutture previste dal presente progetto avverrà in fasi successive in quanto, secondo un
preciso cronoprogramma,  l’Autorità  Portuale  di  Piombino consegnerà  le  aree  al  proponente  in  momenti
differenti.  La  realizzazione  dell’intervento,  in  dipendenza  dei  tempi  di  consegna  delle  aree  da  parte
dell’Autorità Portuale, avverrà dunque in due fasi denominate fase 1 e fase 2. Nelle integrazioni, in esito a
specifica richiesta del Settore VIA (Vd. punto 3.2 nota 8/3/2017), il proponente fa presente che l’avviamento
delle  attività  in  prima  fase  è  previsto  a  conclusione  delle  pratiche  autorizzative,  e  consisterà  nella
realizzazione delle prime tettoie, che potranno permettere lo svolgimento delle attività in sicurezza. La parte
operativa, rappresentata dalla porzione dell’area dei “carichi pesanti”, è sostanzialmente già disponibile, con
presente già la porzione dei sottoservizi relativi, nonché gli impianti di raccolta e trattamento delle acque
meteoriche. Nella stessa fase partiranno le costruzioni nell’area movimentazione leggera. A fine anno 2017,
stante la programmazione attuale, sarà possibile avere in consegna anche l’area attualmente non disponibile,
probabilmente in due fasi, prima la banchina prospiciente l’area carichi pesanti, e successivamente la striscia
a  confine  con  la  zona  ovest.  Fermo  restando  che  la  zona  di  banchina  potrà  essere  immediatamente
utilizzabile, nella restante parte potranno partire le opere civili (capannone A) e impiantistiche. Il proponente
presume  che  verso  settembre  2018  potranno  essere  completate  le  opere  civili  nella  suddetta  area.  Il
completamento delle opere civili, e delle relative opere impiantistiche permetterà l’avvio delle attività nella
forma finale del progetto presentato, stimato per dicembre 2018;

le aree saranno rese disponibili nelle entità che seguono:
- FASE 1: estensione pari a 77.415 m2 e 11.125 m2 di specchio acqueo;
- FASE 2: avente un’estensione di ulteriori 25.880 m2 oltre a 6.000 m2 di specchio acqueo;

con riguardo alle due fasi di cui sopra, sul sito di intervento sono previsti:

FASE 1:
-  1  palazzina  uffici  (spogliatoi/servizi)  di  forma  rettangolare  (53,5  m  x  18  m),  con  copertura  piana  e
sviluppata su 3 livelli ed un piano ammezzato. Sulla copertura sono ubicati:
una pompa di calore di potenza pari a 124 kW;
un impianto solare termico per la produzione di acqua calda sanitaria (ca. il 50% del fabbisogno annuale);
un generatore alimentato a metano avente potenzialità termica pari a ca. 315 kW per il riscaldamento dei
locali  del capannone B e per la produzione di acqua calda sanitaria ad integrazione dell’impianto solare
termico;
2 unità di trattamento aria aventi portate di 4.000 m3/h e 10.000 m3/h a servizio rispettivamente del locale
mensa e degli uffici.
Le acque nere di tipo civile verranno recapitate ad un impianto di trattamento dedicato.
- 1 capannone (“capannone B”) sviluppato su un unico piano di 30 m x 121 m il quale sarà utilizzato per
attività di costruzione /manutenzione / riparazione e trasformazione navale dotato di impianto fotovoltaico
sulla copertura per la produzione di energia elettrica (potenzialità di picco pari a 70 kW). Le acque nere
originate verranno recapitate all’impianto di trattamento dedicato;
- una piattaforma per carichi elevati avente estensione pari a ca. 13.000 m2 (che verrà estesa a 20.000 m2 a
valle della consegna delle aree di cui al LOTTO 2) con pavimentazione impermeabile e dotata di rete di
drenaggio;



- un’area per carichi leggeri avente una superficie di ca. 18.700 m2 (già disponibile e completata in fase di
consegna  del  LOTTO 1)  realizzata  con pavimentazione  impermeabile  e  parzialmente  servita  da  rete  di
drenaggio;
- un’area non dotata di rete di drenaggio avente estensione pari a ca. 7.745 m2;
-  due tettoie  aventi  dimensioni  pari  a  15 m x 35 m ed un’altezza sotto  travi  di  ca.  6  m non dotate di
fondazioni permanenti. La struttura di ogni singola tettoia è infatti ancorata a plinti in c.a. mobili. È previsto
che  le  tettoie  possano  eventualmente  subire  spostamenti  in  relazione  alla  necessità  di  ottimizzare  le
lavorazioni;
- una banchina avente uno sviluppo a mare di ca. 350 m lineari (larghezza 40 m ca.) ed una superficie totale
pari a ca. 14.000 m2 attrezzata con punti di ormeggio atti ad accogliere le navi da demolire (già completata
in fase di consegna del LOTTO 1);
- 1 impianto di raccolta e trattamento delle acque meteoriche di prima e seconda pioggia;
- aree logistiche (strade di accesso e manovra);

FASE 2:
Con la consegna delle aree del LOTTO 2 è previsto:
- estensione delle aree carichi leggeri di ulteriori 8.725 m2 (adiacenti al capannone A);
- estensione dell’area carichi pesanti di ulteriori 7.000 m2;
- realizzazione e conseguente utilizzo del “capannone A” presso il quale verranno svolte sia attività inerenti
la  costruzione  navale,  sia  attività  di  manutenzione/riparazione/trasformazione  navi  sia  attività  di
demolizione;
- possibilità di accosto diretto alla piattaforma per carichi pesanti in modo da poter effettuare le operazioni di
posa in secco della nave senza dover necessariamente transitare per la banchina come nel caso di FASE 1.
Le strutture che verranno utilizzate saranno le medesime della FASE 1, fatta eccezione per la presenza del
“capannone A” il quale sarà dotato di impianti di captazione e trattamento effluenti fisso nonché di impianto
fotovoltaico (potenzialità di  produzione di  energia elettrica di  picco pari  a ca.  105 kW) ad integrazione
dell’impianto già installato sulla copertura del capannone B.
Il capannone che verrà realizzato avrà dimensioni in pianta di circa 38 m x 181 m e lo stesso sarà posizionato
approssimativamente parallelo alla direttrice sud-nord. Internamente al capannone saranno installati  dieci
carroponti con portata 30/50 tonnellate e altezza sottogancio compresa tra 17 e 18 metri;

nelle integrazioni il proponente, in esito a specifica richiesta del Settore VIA (Vd. punto 4.d.1 nota 8/3/2017),
ricorda  che  il  Piano  di  Riciclaggio  Nave,  redatto  in  conformità  sia  alle  disposizione  del  Reg.  UE  n.
1257/2013  sia  alle  pertinenti  linee  guida  IMO  (organizzazione  marittima  internazionale),  sulla  scorta
dell’Inventario dei  Materiali  Pericolosi,  fornirà,  oltre a tutte le informazioni  relative alle nave specifica,
ulteriori  specifici  dettagli  relativi  alle lavorazioni  svolte,  alle aree sulle quali  verranno svolte le attività,
all'elenco dei rifiuti che presumibilmente verranno generati ed indicazioni specifiche circa la gestione dei
rifiuti. La consegna dei rifiuti prodotti negli impianti in esame verrà effettuata a soggetti abilitati sia per le
fasi di trasporto che per le fasi di recupero / smaltimento. Il proponente (Vd. tabella sottostante) individua
inoltre le aree, l'estensione, le attività svolte, il riferimento alle operazioni compiute sui rifiuti e la pertinente
fase del progetto:

Area Estensione (m2) Attività svolta Operazioni di 
recupero/smaltimento

Fase

banchina 14000 - Sbarco rifiuti da nave
- lavorazione rifiuti 
(adeguamento 
volumetrico);
- stoccaggio rifiuti in 
attesa di invio all'esterno.

R4/R12/R13/D15 1 e 2 

Piattaforma carichi 
elevati

13000/20000 - Posizionamento nave,
- sbarco rifiuti da nave,
- lavorazione rifiuti 
(adeguamento 
volumetrico);
- stoccaggio rifiuti 
(pericolosi e non) in 
attesa di invio all'esterno

R4/R12/R13/D15 - 1 (13.000 mq)
- 2 (20.000 mq)



tettoie 1050 - Trattamento rifiuti 
pericolosi,
- eventuali attività di 
cernita
- separazione, 
raggruppamento, 
riconfezionamento, 
stoccaggio rifiuti 
pericolosi

R4/R12/R13/D15 1 e 2

Capannone A 6840 - trattamento rifiuti 
pericolosi
- eventuali attività di 
cernita;
- separazione, 
raggruppamento, 
riconfezionamento, 
stoccaggio rifiuti 
pericolosi

R4/R12/R13/D15 2

Piattaforma carichi 
leggeri

9000 - lavorazione rifiuti 
(adeguamento 
volumetrico);
- stoccaggio rifiuti 
(pericolosi e non) in 
attesa di invio all'esterno

R4/R12/R13/D15 1 e 2

Area non servita da 
impianto di raccolta 
acque

7750 Stoccaggio rifiuti 
Spericolasi e non) in 
attesa di invio all'esterno 
(contenitori chiusi e 
stagni)

R13/D15 1 e 2

il proponente conferma inoltre che il quantitativo di rifiuto in ingresso annuale è pari a circa 15.000 ton/
anno, che il quantitativo di rifiuto lavorato giornalmente è pari a circa  80 ton/g e che il quantitativo di rifiuto
in stoccaggio istantaneo è pari a circa 1.000 m3. Precisa infine che i rifiuti pericolosi stoccati presso aree
scoperte verranno gestiti all'interno di contenitori chiusi in modo da non generare rilascio e/o contaminare le
acque meteoriche;

il proponente prende in esame i dati  contenuti nello Studio di Impatto Ambientale redatto dalla Autorità
Portuale a supporto della procedura di VIA statale relativa al nuovo Piano Regolatore Portuale (PRP) di
Piombino (in cui è ubicato il presente progetto) a cui rimanda. La realizzazione della banchina ove si colloca
il presente progetto è stata accompagnata, conformemente alle prescrizioni impartite in sede di VIA, da una
dettagliata attività di monitoraggio locale.
L’indagine ha interessato in particolare:
- l’ambiente acustico;
- l’ambiente atmosferico;
- l’ambiente marino (colonna d’acqua e sedimenti);
- le biocenosi, con particolare riferimento alle praterie di posidonia;

il proponente ha preso in esame le motivazioni e le finalità del progetto, nonché le alternative considerate;

con riguardo all'assetto infrastrutturale ed all'accessibilità all'area in esame, nonché ai flussi di traffico sia in
fase di cantiere, sia in fase di esercizio, nella documentazione integrativa, in esito a specifica richiesta del
Settore VIA (Vd. punto 3.5 nota 8/3/2017), il proponente chiarisce che anche in questa fase iniziale [mancata
realizzazione  del  nuovo accesso  al  porto  n.d.r.]  l’Autorità  Portuale  ha  individuato  una  viabilità  inserita
nell’area industriale di Aferpi che in fase iniziale permetterà il raggiungimento delle aree senza gravare sul
centro abitato né sulla viabilità locale. Il varco di accesso si trova infatti in prossimità del raccordo della SS
398 e permette il raggiungimento della nuova area portale su infrastrutture viarie esistenti all’interno del sito
industriale Aferpi. Il proponente allega la planimetria di dettaglio con indicazione della viabilità predisposta
dall'Autorità Portuale. La stima presunta di mezzi che percorrono la viabilità già percorsa per raggiungere il
sito Aferpi, durante le fasi operative è dell’ordine di circa 500 mezzi anno, che potrà raggiungere punte di



10-15 mezzi  giorno in fasi  particolari  (arrivo materie  prime e invio prodotti  di  lavorazione).  In  fase  di
cantiere è previsto un impatto più limitato che potrà prevedere un massimo di 4-5 mezzi giorno nei momenti
di maggiore attività;

con riguardo agli impatti in fase di cantiere il proponente nelle integrazioni, in esito a specifica richiesta del
Settore VIA (Vd. punto 3.3 nota 8/3/2017), fa presente che tutta l’area ove verranno edificati i fabbricati e le
relative utenze è pavimentata e pertanto non saranno necessari scavi che possano dare origine a polveri. Le
uniche potenziali emissioni in atmosfera, come peraltro le emissioni sonore, possano essere riferite ai mezzi
meccanici che andranno ad operare sull’area; 

con riguardo all'impatto acustico, il proponente ha depositato nella documentazione iniziale una Relazione di
impatto acustico. Nella documentazione integrativa, in esito a specifica richiesta del Settore VIA (Vd. punti
4.c nota 8/3/2017), il proponente ha fornito la documentazioni di impatto acustico revisionata, la planimetria
con i  ricettori  nonché  la  modulistica  e  le  dichiarazioni  a  firma  del  legale  rappresentante  e  del  tecnico
competente. In detto documento revisionato viene descritta la tipologia dell'attività, degli impianti e delle
attrezzature, vengono fornite indicazioni sulle classi acustiche di destinazione d'uso del territorio, indicati i
valori limite in tutte le zone potenzialmente esposte e forniti dati e caratteristiche di emissione delle sorgenti.
Viene effettuata la stima dei livelli sonori determinati dalla nuova opera (scenari interni ed esterni);  i risultati
mostrano che i livelli di pressione sonora che saranno prodotti dall’attività in esame, sia al termine della
prima  che  della  seconda  fase  delle  lavorazioni  a  progetto  rientrano  nei  valori  limite  di  emissione  ed
immissione della relativa classe acustica di appartenenza, in periodo diurno. Vi è dunque il rispetto di quanto
disposto dal D.P.C.M. 14/11/97 all’art. 7, oltre che dei limiti imposti dal criterio differenziale, sia a finestre
aperte che chiuse, sui ricettori più esposti. Non sono ritenute al momento indispensabili opere di mitigazione
del rumore prodotto dall’attività del nuovo cantiere navale in esame;

il proponente ha analizzato gli impatti sulla componente ambiente idrico; in particolare vengono descritte le
diverse tipologie di scarico: 
-  scarichi  che  si  originano dalle  attività  di  demolizione  navi  e  dall'impianto  di  trattamento  delle  acque
meteoriche di prima pioggia previsto presso il sito, atteso che l’attività di demolizione navi si configura quale
attività di gestione rifiuti;
- scarichi originati dalle attività non IPPC, che consistono in acque nere preventivamente trattate, ed acque
meteoriche ricadenti su strade e piazzali.
Le acque nere da attività umana, quali servizi igienici e spogliatoi, provenienti da:
- palazzina uffici (FASE 1 e FASE 2);
- area ditte esterne (FASE 1 e FASE 2);
- capannone B (FASE 1 e FASE 2);
- capannone A (FASE 2);
confluiscono  tutte  ad  un  impianto  di  depurazione  del  tipo  a  fanghi  attivi  ad  ossidazione  totale
opportunamente installato. 
Le acque chiarificate vengono inviate per sfioro allo scarico finale in acque marine. In considerazione della
stima del numero di addetti durante i periodi di massima attività pari a ca. 300 l’impianto è stato stimato per
150 A.E. con un massimo di carico idraulico inviato allo stesso pari a ca. 22,5 m3/h ed un carico organico
pari  a  ca.  9  kg/g.  In  considerazione  delle  caratteristiche  del  refluo  inviato  all’impianto  nonché  delle
caratteristiche delle sezioni di trattamento stesso, il proponente ritiene che lo scarico rispetterà certamente i
limiti  imposti  dalla tabella 3 dell’allegato 5 della parte terza del  Dlgs.  152/06 per gli  scarichi  in acque
superficiali in quanto recapitato in acque marine;

per quanto riguarda invece le acque meteoriche ricadenti su superfici che non ricadono nella definizione di
superfici  scolanti,  le  stesse  sono  raccolte  mediante  rete  di  collettamento  e  scaricate  a  mare  previa
disoleazione;

nella  documentazione  integrativa,  in  esito  a  specifica  richiesta  del  Settore  VIA (Vd.  punto  4.a.2  nota
8/3/2017), il proponente ha chiarito che, relativamente all’allaccio in pubblica fognatura ed a quanto disposto
dalla L.R. 20/2006, ad oggi l’area non risulta raggiunta dall’asta fognaria e pertanto non vi è possibilità di
allaccio. Per tale motivo i reflui di origine civile sono inviati ad un idoneo impianto di trattamento prima di
essere scaricati a mare. Qualora in futuro venisse realizzata la pubblica fognatura il proponente afferma che
provvederà ad allacciarsi alla stessa;



con riguardo al paesaggio, il progetto in esame ha tenuto conto delle indicazioni del Progetto di Mitigazione
Ambientale  del  Water  Front  e  di  Mitigazione Paesaggistica  dell’Area Porto di  Piombino.  Il  Progetto di
mitigazione è stato commissionato dall'Autorità Portuale di Piombino e al momento delle presentazione della
presente istanza non risultava ancora adottato; tuttavia, dato che il medesimo riguarda esattamente la zona di
intervento in parola, il progetto in oggetto si adegua alle sue indicazioni. In particolare, per quanto riguarda
lo  schema  aggregativo  degli  edifici,  osservando  la  tav.  18  del  Progetto  di  Mitigazione,  il  proponente
sottolinea come le tre ipotesi per l’area oggetto di intervento ripropongano il medesimo posizionamento,
posizionamento ripreso anche dal presente progetto. Per quanto riguarda i materiali, dato che l’area oggetto
di intervento ospiterà lavorazioni pesanti, il proponente si è indirizzato verso capannoni in c.a. che verranno
trattati così come suggerito dal Progetto di mitigazione. Nelle integrazioni il proponente, in relazione alle
richieste del Settore VIA di cui ai punti 5. “Paesaggio” della nota data 8/3/2017, fa presente che sono stati
effettuati gli approfondimenti paesaggistici, e ciò ha portato ad una modifica degli aspetti paesaggistici dei
manufatti,  che  fermo  restando  l’impianto  generale  delle  strutture  e  le  loro  caratteristiche  in  termini  di
superfici e volumi, ha voluto accogliere suggerimenti e indicazioni degli enti preposti. In conformità alle
vigenti  norme,  a  fronte  delle  modifiche proposte,  per  le  aree  soggette  a vincolo paesaggistico art.  142.
comma l, lett. a) del D.Lgs. 42/2004 è stata rilasciata in data 21/03/2017 prot.  n. 8543 l’Autorizzazione
paesaggistica N.2017/8 relativa e quindi l’intervento è compatibile con il vincolo paesaggistico. Vengono
riportate inoltre alcune considerazioni in merito a quanto previsto dal PIT-PPR e precisamente, in riferimento
alla Scheda n. 6 Golfo di Follonica. L’intervento si attua all’interno dell’ambito di pianificazione del Piano
Regolatore portuale e le prescrizioni, prescrizioni d’uso ed obiettivi della Scheda d’ambito n.6 si riferiscono
a territori aventi diversa conformazione urbanistica e conformazione naturale. L’intervento non contrasta con
le prescrizioni d’uso del P.I.T. in conformità del progetto per l'autorizzazione per il vincolo paesaggistico ai
sensi dell’art. 146 del D.L. n. 42 del 22.01.2004 completo di ogni elaborato grafico presentato al Comune di
Piombino;

sono stati presi in esame il quadro normativo di riferimento ed i principali strumenti di programmazione e di
pianificazione pertinenti al progetto in esame;

il proponente ha analizzato le ricadute socio-economiche dell'intervento; ha richiamato il Reg. UE 1257/2013
e gli  scopi  ivi  indicati  (prevenire,  ridurre,  minimizzare nonché,  nella misura del  possibile,  eliminare gli
incidenti, le lesioni e altri effetti negativi per la salute umana e per l’ambiente causati dal riciclaggio delle
navi) ed ha descritto il mercato delle demolizioni navali e l'evoluzione attesa del medesimo. Ha evidenziato
infine  ricadute  positive  per  il  territorio di  Piombino in  termini  di  opportunità  occupazionali  e  di  nuovi
benefici  economici.  Il  proponente  stima,  assumendo a  riferimento  l'esperienza  della  demolizione  navale
controllata della nave “Concordia” - come peraltro chiarito nelle integrazioni, in esito a specifica richiesta
del Settore VIA (Vd. punto 4.e.2 della nota 8/3/2017) - che si possa raggiungere il complessivo impiego di
200 persone (nelle fasi di punta delle attività) tra indotto e personale a progetto a cui il nuovo soggetto farà
ricorso, puntando ove possibile a massimizzare il ricorso di risorse presenti nell'area. Il proponente riporta
stime relative agli investimenti ed all'impatto occupazionale per la fase di realizzazione e di esercizio; 

il proponente ha preso in esame, a livello preliminare, le componenti ambientali interessate dalle attività
previste ed i possibili impatti determinati dal progetto, indicando anche le possibili misure di mitigazione;

Dato atto che: 

l'Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba, nel proprio contributo tecnico del 28/2/2017, svolge specifiche
considerazioni di carattere generale, fa presente che le attività proposte nel presente progetto ed individuate
nelle aree di nuova realizzazione come previsto nel nuovo PRP vigente sono comprese nelle componenti
funzionali  caratterizzanti  contenute  nelle  norme  di  attuazione  del  PRP  e  coerenti  con  le  previsioni
pianificatorie e programmatrice dell'Autorità medesima ed esprime parere favorevole. Nel proprio contributo
finale del 10/4/2017 fornisce i chiarimenti specificamente richiesti dal Settore VIA con nota del 8/3/2017
all'Autorità medesima;

la competente Azienda USL nel proprio contributo del 22/2/2017, rinvia al verbale del nucleo di valutazione
del Comune di Piombino del 21.2.2017, cui i rappresentanti dell'azienda sanitaria hanno partecipato;

il Comune di Piombino, in data 22.2.2017, trasmette copia del verbale del proprio nucleo di valutazione
svoltosi  in  data  21.2.2017,  nel  quale  esprime  posizione  favorevole  alla  non  assoggettabilità  a  VIA del
progetto in esame. Il  Comune, in merito alla documentazione integrativa e di chiarimento,  con nota del



18.5.2017, inoltre il verbale del proprio nucleo di valutazione, nel quale si conferma la posizione  favorevole
alla non assoggettabilità a VIA;

la Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le province di Pisa e Livorno, nel contributo del
21.2.2017,  chiede  alcuni  approfondimenti  in  merito  all'analisi  paesaggistica  relativa  ai  nuovi  manufatti
previsti e le relazioni del progetto in esame con il progetto di mitigazione del  waterfront presentato dalla
Autorità portuale;

ASA Spa,  soggetto gestore del  servizio idrico integrato,  nel  proprio contributo del  21.4.2017,  prende in
esame  le  infrastrutture  idriche  (acquedotto  potabile  ed  acquedotto  industriale)  e  fognarie  (fognature  e
depurazione, disponibili per l'area piombinese; esprime alcune raccomandazioni;

Dato  infine  atto  di  quanto  evidenziato  nei  contributi  tecnici  istruttori  pervenuti  dagli  Uffici  regionali
interessati:

ARPAT,  nel  proprio  contributo  finale  del  16.5.2017,  prende  in  esame  in  maniera  dettagliata  la
documentazione nel complesso depositata dal proponente ed esprime le propri considerazioni in merito alla
coerenza  con  la  pianificazione  regionale  in  materia  di  rifiuti,  alle  Bat  di  settore,  al  Regolamento  UE
1257/2013, agli aspetti progettuali, alle acque meteoriche dilavanti (AMD), ai reflui idrici, alle infrastrutture
fognarie, alle acque di balneazione, alle emissioni in atmosfera; al rumore, alla gestione operativa dei rifiuti,
ai rifiuti contenti amianto, alla radioprotezione. Suggerisce infine alcuni approfondimenti da svolgersi, sulla
base del livello definitivo della progettazione ai fini AIA;

il Settore bonifiche, autorizzazione rifiuti ed energetiche, nel contributo finale  del 15.5.2017, esprime le
proprie considerazioni sul progetto e non rileva particolari criticità da segnalare;

il Settore autorizzazioni ambientali, nel contributo finale del 11.5.2017,  esprime le proprie considerazioni
sul progetto e si esprime favorevolmente in merito alla esclusione del progetto dalla procedura di VIA;

il  Settore regionale competente  in materia di  porti  nel  contributo del  22/2/2017 non evidenzia elementi
ostativi  alla  esclusione  dalla  VIA del  progetto  in  esame;  indica  la  necessità,  ai  fini  dell'approvazione
definitiva del progetto in questione, anche tenendo conto dei lievi disallineamenti tra l'intervento proposto e
la configurazione planimetrica del PRP evidenziati dalla Relazione Tecnica Generale agli atti del presente
procedimento,  che  l'Autorità  portuale  di  Piombino svolga  una  puntuale  verifica  circa  la  conformità  del
progetto al PRP vigente. A tal  proposito è stato acquisito il  contributo tecnico dell'Autorità portuale del
10/4/2017;

il Settore regionale servizi pubblici locali energia ed inquinamenti si esprime in senso favorevole (contributo
conclusivo  del  24.5.2017),  conferma  le  considerazioni  svolte  nel  precedente  contributo  del  9.2.2017  e
suggerisce alcune indicazioni per il proponente;

il  Settore tutela, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio, nel  contributo del  16.5.2017,  chiede un
approfondimento  paesaggistico  da  svilupparsi  in  sede  di  redazione  della  progettazione  definitiva.  Nel
precedente contributo del 23.2.2017, il settore aveva delineato i pertinenti contenti del piano di indirizzo
territoriale della Toscana con valenza di piano paesaggistico (PIT);

il  Settore  Pianificazione del  territorio,  nel  contributo del  23.2.2017,  prende in  esame la  strumentazione
urbanistica vigente;

il  Settore  tutela  della  natura  e  del  mare,  nel  proprio  contributo  del  12.5.2017,  esprime  le  proprie
considerazioni in materia di biodiversità e di tutela delle acque marino costiere;

il Genio civile valdarno inferiore e costa, nel contributo del 17.2.2017 non ravvisa profili di competenza e
segnala che con D.D. 13522 del 15.12.2016, ha provveduto ad autorizzare alla Autorità portuale i lavori della
realizzazione della banchina;

IRPET, nel contributo del 7.3.2017, prende in esame gli aspetti socio-economici del progetto in esame;



il  Settore programmazione della viabilità,  nel  contributo del  21.2.107, non rileva elementi di  particolare
rilevanze in relazione alle proprie competenze;

Visto che le prescrizioni e le raccomandazioni emerse nel corso dell'istruttoria vengono recepite nel quadro
prescrittivo del presente provvedimento;

Considerato quanto segue, in merito alla documentazione complessivamente depositata dal proponente ed ai
contributi tecnici istruttori acquisiti dai Soggetti interessati:

per quanto riguarda gli aspetti generali

la procedura di verifica di assoggettabilità, di cui all'art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e di cui all'art. 48 della L.R.
10/2010, si svolge con riferimento al livello preliminare della progettazione;

il proponente intende installare un impianto di costruzione, riparazione, manutenzione e trasformazione navi
presso la nuova banchina, attualmente in fase di realizzazione, ubicata nel Porto di Piombino (LI). Sulla
stessa  banchina  è  prevista  l'installazione,  sempre  da  parte  dello  stesso  Proponente,  di  un  impianto  di
demolizione navi che si configura quale impianto di trattamento rifiuti pericolosi, configurato come attività
IPPC n. 5.1 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs 152/06. Il Proponente sottolinea che l’attività di
riciclaggio navi sarà un'attività di tipo discontinuo e di periodicità non prevedibile in quanto è strettamente
legata alla reale opportunità/necessità di predisporre la demolizione di una nave. Per ogni singola attività di
demolizione sarà  presentato un Piano di  Riciclaggio  Nave  (come  definito  dal  Regolamento  Europeo n.
1257/2013/UE), soggetto ad approvazione. Inoltre, dalla documentazione tecnica trasmessa, si evince che:
i. sono presenti aree che saranno utilizzate sia per le attività di costruzione, riparazione, manutenzione e
trasformazioni  navali  (di  seguito indicate come “attività non IPPC”) sia per l'attività di  demolizione (di
seguito indicata come “attività IPPC”). Per l'ottimizzazione dell'efficienza dell'installazione non sono quindi
definite aree separate fisicamente per lo svolgimento delle attività non IPPC e per l'attività IPPC;
ii.  sono  previste  “lavorazioni  parallele”  IPPC-non  IPPC,  per  le  quali  il  Proponente  indica  “procedure
interne” mediante le quali individuare le attività svolte nelle varie aree e i macchinari utilizzati;
iii.  come  programmazione  e  stima  della  incidenza  tra  le  attività  di  costruzione/riparazione  e  quella  di
demolizione, non è possibile definire un programma di lavoro a medio lungo/termine, dal momento che le
attività sono strettamente legate alle reali necessità di lavoro sulle varie navi;
iv.  con riferimento alle emissioni  in  atmosfera,  il  proponente indica più punti  di  emissione convogliata
comuni alle due attività IPPC e non IPPC, ossia camini a cui sono convogliati, anche se in tempi diversi, sia
emissioni originate dalle attività IPPC che non IPPC;
v. analogamente, riguardo gli scarichi idrici, è previsto un solo punto di scarico, identificato dalla sigla S1,
cui riferiscono sia le attività non IPPC che l'attività IPPC;
vi.  con  riferimento  all'inquinamento  acustico,  vista  la  non  separazione  delle  aree  sopra  descritta,  la
valutazione previsionale di impatto acustico deve tener conto di tutta l'installazione nel suo complesso al fine
del rispetto del limiti previsti.
Tenuto conto inoltre:
-  della  definizione  di  installazione  riportata  all'art.  5  comma  1  lettera  i-quater  del  D.lgs  152/06  e  dei
chiarimenti sulla definizione del concetto di attività connessa di cui al punto 2 della circolare ministeriale
prot. n. 22295 GAB del 27/10/2014;
-  dell'ambito  di  applicazione  del  D.P.R.  59/2013,  in  cui,  all'art.  1,  è  esplicitato  che  le  disposizioni  si
applicano agli impianti non soggetti alle disposizioni in materia di autorizzazione integrata ambientale;
- di quanto disposto sia all'art. 10 comma 1 del D.lgs 152/06 (in materia di AIA) sia all'art. 3 comma 4 del
DPR 59/2013 (in materia di AUA), ossia che l'autorizzazione può essere rilasciata solo dopo che, ad esito
della verifica di VIA di cui all'art. 20 del D.lgs 152/06, l'Autorità competente valuti di non assoggettare il
progetto a VIA;
per quanto sopra evidenziato, l'istanza inoltrata dal Proponente, ai fini autorizzativi, è inquadrabile come
un'unica installazione, ai sensi dell'art. 5 comma 1 lettera i-quater del D.lgs 152/06, in cui sono svolte sia
attività IPPC (codice 5.1 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs 152/06), soggetta ad autorizzazione
integrata ambientale, sia attività non IPPC (costruzione, riparazione nave etc) e pertanto il successivo iter
autorizzativo dovrà essere impostato al fine del rilascio di un unico decreto autorizzativo rilasciato ai sensi
della parte Seconda Titolo III-bis del D.lgs 152/06, che tenga conto ove possibile della natura discontinua
dell'attività IPPC svolta, all'interno del quale siano autorizzate anche le attività non IPPC svolte all'interno
dello stesso sito;



per quanto riguarda gli aspetti programmatici

come evidenziato dall'Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba, il nuovo Piano Regolatore Portuale (PRP)
(all'intero del  quale  si  colloca il  presente  progetto)  è  stata  assoggettato  a  procedimento di  VIA statale,
conclusosi favorevolmente con DEC-VIA 478/2012 e successivo decreto di modifica DEC-VIA 706/2012. Il
PRP medesimo, ad esito del percorso di cui all'art. 5 della L. 84/94, è stato approvato con Deliberazione di
Consiglio Regionale n. 75 del 26/7/2013. L'Autorità Portuale ha successivamente proposto un Adeguamento
Tecnico  Funzionale  (ATF  2013)  del  PRP di  Piombino,  relativamente  ad  alcune  modifiche  consistenti
nell'approfondimento del  fondale a -20 m slmm ed al molo di  sottoflutto. Vista la Del.  C.R. n. 104 del
18/12/2013, con la quale si prende atto del voto n. 87 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e che detto
ATF non comporta variante al PRP vigente del porto di Piombino, con Deliberazione di Giunta Regionale n.
119  del  19/2/2014  sono  stati  condivisi  obiettivi  e  contenuti  del  citato  ATF  al  fine  di  consentire  la
realizzazione del progetto concernente “Interventi infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione
al nuovo Piano Regolatore Portuale per il rilancio e la competitività industriale e portuale del Porto di
Piombino” in attuazione dell'Accordo di programma quadro (APQ) sottoscritto il 12/8/2013. 
Con D.L. 26 aprile 2013,, n. 43 convertito con Legge 24 giugno 2013 n.71, l'area industriale di Piombino è
stata infatti riconosciuta quale area in situazione dì crisi industriale complessa. In tale quadro, le previsioni
del nuovo P.R.P. sono considerate urgenti ed al fine di assicurare la realizzazione degli interventi necessari al
raggiungimento delle finalità portuali ed ambientali nello stesso, è stato stipulato in data 12/8/2013 apposito
APQ  sottoscritto  dal  Ministero  dello  Sviluppo  economico,  Ministero  Economia,  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti, Ministero della tutela del territorio e del mare, Regione Toscana, Provincia di
Livorno, Comune di Piombino, Autorità Portuale di Piombino denominato “Interventi infrastrutturali anche
a carattere ambientale in attuazione al nuovo Piano Regolatore Portuale per il rilancio e la competitività
industriale e portuale del Porto di Piombino”;

successivamente si è pervenuti alla stipula dell'Accordo di programma del 24/4/2014 recante “Disciplina
degli interventi per la riqualificazione e la riconversione del polo industriale di Piombino”. Detto Accordo
di  programma,  sottoscritto  dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  dal  Ministero  dello  Sviluppo
economico, Ministero della Difesa, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ministero della tutela del
territorio e del mare, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Agenzia del Demanio, Regione Toscana,
Provincia  di  Livorno,  Comune  di  Piombino,  Autorità  Portuale  di  Piombino,  Agenzia  nazionale  per
l'attrazione degli  investimenti  e  lo  sviluppo di  impresa spa prevede,  tra gli  Assi  di  Intervento,  l'Asse II
“Intervento  di  riconversione  e  riqualificazione  produttiva  dell'area  di  crisi  industriale  complessa  di
Piombino” ed in particolare l'Azione 2 “Potenziamento produttivo delle attività industriali portuali volte allo
smantellamento, alle manutenzioni e refitting navale”; 

in particolare, in merito all'Asse II – Azione 2, nell'Accordo sopra citato è previsto che le parti si impegnano
affinché, nella fase di raccolta  nelle proposte di investimento, venga riconosciuta, nell'assegnazione delle
aree, priorità a quelle inerenti i programmi di sviluppo nel settore dello smantellamento delle navi e quello di
manutenzione e del reffitting navale ed a questo scopo riconoscono la necessità che venga realizzato un
adeguato bacino di galleggiamento e/o carenaggio mediante un'apposita procedura ad evidenza pubblica a
cura  dell'Autorità  Portuale  per  l'individuazione di  uno o più investitori  privati  con comprovate  capacità
tecnologiche ed industriali nonché adeguate disponibilità finanziarie; relativamente alla resa in disponibilità
di navi militari, di cui alle premesse dell'Accordo medesimo, è previsto che saranno definite le modalità
tecniche attuative mediante specifici accordi tra il Ministero della Difesa ed il sito navale di Piombino; 

l'Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba fa presente di aver completato nel corso del 2016 la prima fase di
realizzazione del nuovo PRP di Piombino ed in particolare ha realizzato un piazzale operativo di circa 80.000
m2  ed  un  banchinamento  di  circa  350  m con  pescaggio  a  -20,00  m ed  ha  in  fase  di  realizzazione  il
banchinamento della Darsena Nord. L'Autorità fa presente che le attività proposte nel presente progetto ed
individuate nelle aree di nuova realizzazione come previsto nel nuovo PRP vigente sono comprese nelle
componenti  funzionali  caratterizzanti  contenute  nelle  norme  di  attuazione  del  PRP e  coerenti  con  le
previsioni pianificatorie e programmatrice dell'Autorità medesima; 

l'intervento in esame si colloca all'interno del porto commerciale del porto di Piombino, ed in particolare in
corrispondenza della Darsena Nord, zonizzazione “commerciale -industriale-siderurgica”, come definita dal
PRP di Piombino. Nella relazione tecnica generale il proponente riporta alcune figure relative a stralci di
tavole di Piano regolatore portuale di Piombino relative al PRP 2008 (ante ATF 2013), che dunque non
recepiscono le modifiche introdotte con l'ATF 2013 citato.  Dal  confronto tra la Tav.  T/2 “Adeguamento



Tecnico Funzionale del Piano Regolatore Portuale del porto di Piombino anno 2013 – Caratteri generali ATF
2013” redatta dall'Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba e le Tavv. Allegato 6A e 6B “Suddivisione aree
lavorative FASE 1” e “Suddivisione aree lavorative FASE2” (apr 2017 redatte da PIM) depositate agli atti
del presente procedimento, si rilevano alcune differenze relative alla banchina (presenza di un “dente” nelle
Tav. PIM che non è riportato nelle tav del PRP) ed all'estensione dell'area del piazzale di retrobanchina (nelle
tav.  PIM sembra  più  esteso  rispetto  alle  Tav.  di  PRP).  L'Autorità  di  Sistema  Portuale  del  Mar  Tirreno
Settentrionale – Ufficio di Piombino (ex Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba), nella propria nota del
10/4/2017, in esito a specifica richiesta del Settore VIA (Vd. punto 2.1 nota 8/3/2017) chiarisce che l'Autorità
portuale medesima, in seguito all'approvazione del PRP con Deliberazione C.R. n. 75 del  26/7/2013,  ha
approvato  la  proposta  di  Adeguamento  Tecnico  Funzionale  (ATF),  di  cui  alla  Deliberazione  G.R.  n.
119/2014, che prevedeva una maggiore profondità del canale di accesso e della Darsena Nord (da -16,00 m
slmm a -20 m slmm) ed una diversa conformazione del molo di sottoflutto. L'area che l'Autorità portuale ha
realizzato nell'ambito dei lavori “Interventi infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione al
nuovo Piano Regolatore  Portuale  per  il  rilancio  e  la  competitività  industriale  e  portuale  del  Porto  di
Piombino” e che quindi è stata concessa, sulla scorta di un procedimento ad evidenza pubblica, alla Società
PIM per l'espletamento anche delle attività di demolizione, è coerente con la nuova configurazione portuale.
Conferma  che  le  aree  in  cui  verrà  realizzato  l'impianto  in  oggetto  corrispondono a  quanto  previsto  ed
approvato  dalla  pianificazione  portuale  vigente  e  non  è  necessario  ricorrere  ad  ulteriore  ATF.  Osserva
pertanto che la relazione tecnica generale del progetto presentato da PIM non è coerente con gli strumenti
pianificatori vigenti del porto di Piombino; 

per quanto riguarda gli aspetti progettuali

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale – Ufficio di Piombino (ex Autorità Portuale di
Piombino e dell'Elba), nella propria nota del 10/4/2017, in esito a specifica richiesta del Settore VIA (Vd.
punto 3.1 nota 8/3/2017) chiarisce che le aree oggetto del procedimento di PIM (banchina est e piazzali per
una  superficie  di  80.000  m2)  sono  state  realizzate  nell'ambito  degli  "Interventi  infrastrutturali  anche  a
carattere  ambientale  in  attuazione al  nuovo Piano Regolatore  Portuale  per  il  rilancio e  la  competitività
industriale  e  portuale del  Porto di  Piombino" che sono stati  autorizzati  con ordinanza del  Commissario
Straordinario Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi ai sensi dell'art. 1, c.2 della legge 43/2013. La
parte oggetto della seconda fase di consegna (150 metri  di banchina interna darsena Nord e un'ulteriore
striscia di 50 metri in adiacenza al piazzale già assegnato) saranno completati nell'ambito degli "Interventi
infrastrutturali  anche  a  carattere  ambientale  in  attuazione  al  nuovo  Piano  Regolatore  Portuale  per  la
realizzazione  della  banchina  interna  Darsena  Nord  del  porto  di  Piombino".  Quest'ultimo  intervento
comprende diverse attività tra le quali:
- il consolidamento di un'area a terra,
- la realizzazione di una banchina,
- un dragaggio all'interno dell'area perimetrata come S.I.N. di Piombino.
L'Autorità  Portuale  di  Piombino con nota n.  592 del  22 gennaio 2016 ha trasmesso l'intero progetto al
MATTM e al Comitato Tecnico Amministrativo del Provveditorato per le Opere Pubbliche per le rispettive
approvazioni di competenza, ai sensi dell'ari. 5 bis della legge 84/94 per le attività di dragaggio compreso il
conferimento e dell'art. 11 comma 6, lett a) del D.P.R. 2 luglio 2004, n. 184 per le altre opere infrastrutturali.
Il Provveditorato per le Opere Pubbliche Toscana Marche Umbria del MIT ha approvato l'intero progetto e,
relativamente alle operazioni di dragaggio, ha emesso un proprio decreto, n. 2936 del 8 Aprile 2016, di
approvazione sotto il profilo tecnico-economico trasmettendo successivamente il relativo provvedimento al
MATTM per i successivi adempimenti di competenza secondo quanto previsto dall'art.  5 bis della legge
84/94. Il MATTM con decreto n. 211 STA del 13 maggio 2016 ha definitivamente approvato le attività di
dragaggio compreso il conferimento. Allega nota datata 13/1/2017 inviata al MATTM, alla Regione Toscana
Ufficio del Genio Civile di Valdarno Inferiore e Costa ed all'Ufficio Circondariale Marittimo di Piombino
avente ad oggetto “Interventi infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione del nuovo PRP del
Porto di Piombino per la realizzazione della banchina interna Darsena Nord e relativo piazzale – chiarimenti
aspetti dragaggio”;

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale – Ufficio di Piombino (ex Autorità Portuale di
Piombino e dell'Elba), nella propria nota del 10/4/2017, in esito a specifica richiesta del Settore VIA (Vd.
punto 3.5 nota 8/3/2017) chiarisce – confermando le indicazioni fornite dal proponente -  che la viabilità di
accesso alle nuove aree portuali, nelle more della realizzazione del nuovo svincolo di accesso progettato
dall'Autorità medesima e a breve in gara, è garantita dalla strada interna allo stabilimento industriale. Tale
viabilità è stata adeguata nell'ambito di un intervento predisposto dalla Autorità medesima e cofinanziato



dalla Regione Toscana. Tale strada viene attualmente utilizzata per le attività di cantiere e/o industriali già
presenti nel sito portuale e consente di raggiungere le nuove aree portuali realizzate senza interferire e/o
aggravare il carico di traffico della viabilità urbana;

per quanto riguarda gli aspetti ambientali

in  merito  alla  componente  ambientale  rumore,  nelle  integrazioni  presentate  sono stati  individuati,  come
richiesto, i recettori limitrofi e le sorgenti, e viene altresì presentata la dichiarazione di rispetto dei limiti -
esaminate le valutazioni del TCA (tecnico competente in acustica ambientale incaricato dal proponente),
considerata  la  tipologia  di  attività  prevista,  la  sua  dislocazione  nell'ambito  di  un'area  destinata
esclusivamente ad attività industriale e la distanza da possibili recettori, quanto presentato dal proponente è
stato dunque ritenuto esaustivo al fine di valutare detta componente. In particolare, con riguardo ai recettori
limitrofi, nella documentazione integrativa il TCA riporta una planimetria con l'individuazione dei recettori
ritenuti maggiormente esposti, evidenziando le distanze che intercorreranno tra i punti sorgente più rilevanti
del  cantiere navale e i  singoli  recettori  individuati  prendendo in considerazione anche il  nuovo riassetto
portuale.  I  possibili  nuovi  insediamenti  più  prossimi  al  cantiere  navale  (individuati  con  R1  e  R2)
ricadrebbero in Classe VI.  Per quanto concerne i  ricettori  esistenti,  il  ricettore più prossimo individuato
ricade in classe V e avrà una distanza minima dal cantiere navale in esame pari a circa 1600 m circa; i
ricettori ricadenti in classe IV o inferiore si trovano a distanze maggiori. Per quanto riguarda i recettori in
classe VI è eseguita la verifica del rispetto dei limiti assoluti (immissione ed emissione) mentre per gli altri
recettori (più distanti) è eseguita anche la verifica del limite di immissione differenziale. Per tutti i recettori
individuati, in base alle valutazioni effettuate, i limiti risultano ampiamente rispettati. La verifica è eseguita
ipotizzando  dei  possibili  scenari  di  attività  con  le  sorgenti  di  rumore  più  significative  nelle  peggiori
condizioni di esercizio (contemporaneità di lavorazioni e macchinari).
Con riguardo alle  sorgenti,  il  TCA specifica  che  il  nuovo cantiere  navale  prevede  differenti  scenari  di
lavorazione che avverranno in parte in esterno ed in parte all’interno dei capannoni (è riportato uno stralcio
cartografico  con  le  specifiche  delle  attività  svolte).  Per  lo  scenario  all'interno,  le  attività  consisteranno
principalmente nella movimentazione e taglio dei pezzi mediante l’utilizzo di carroponte e mola da taglio e
nella verniciatura e lavaggio pezzi mediante utilizzo di lancia e compressore. Per lo scenario in esterno sono
individuate  come  sorgenti  maggiormente  significative  il  flessibile,  la  motosaldatrice,  la  molitrice  e
l'idropulitrice, ai quali il TCA assegna un livello di emissione sonora ad 1 metro (97 dB(A) il flessibile, 93
dB(A)  la  motosaldatrice  e  88  dB(A)  la  molitrice  e  l'idropulitrice)  ricavato  da  precedenti  esperienze  su
impianti analoghi.
Poiché i differenti scenari, interni ed esterni, prevedono lo svolgimento di lavorazioni analoghe, lo scenario
utilizzato per i calcoli, perché ritenuto più significativo, è quello con le attività in esterno che si ipotizzano,
cautelativamente,  con  tutti  i  macchinari  funzionanti  contemporaneamente  e  concentrati  in  un  punto  al
confine delle pertinenze dell'attività più vicino ai recettori. Le stime dei livelli di rumore attesi ai recettori è
eseguita su base teorica considerando esclusivamente l'attenuazione geometrica e ipotizzando la sorgente
puntiforme. I valori ottenuti dal TCA risultano ampiamente al di sotto dei limiti di legge per tutti i recettori
considerati. Nella documentazione integrativa si riporta infine la richiesta dichiarazione di rispetto dei limiti;

per  quanto riguarda la  qualità  delle  acque marino  costiere  sia  dal  punto di  vista  della  balneazione che
relativamente  agli  aspetti  ambientali  di  cui  al  D.  Lgs.  152/2006  di  recepimento  direttiva  2000/60/CE
nell'istruttoria regionale si rileva che la qualità ambientale delle acque controllata ai sensi del D. Lgs. 152/06
risulta in classe ecologica “sufficiente” ed in classe chimica “non buona”. Il piano di gestione ed il piano di
tutela si pongono quale obiettivo il raggiungimento dello stato ambientale “buono”.
Attualmente  la  zona  di  mare  presso  cui  verranno  realizzate  le  opere  in  esame  non  risulta  adibita  alla
balneazione essendo presente un divieto permanente in zona portuale.
Sia nella zona a nord che nella zona a sud del Porto di Piombino sono però presenti tratti di costa adibiti alla
balneazione il cui stato di qualità varia da buono a eccellente.
Il  progetto  in  esame  presenta  una  relazione  su  raccolta  e  trattamento  delle  acque;  viene  comunque
evidenziata la necessità di porre particolare attenzione affinché siano adottati tutti gli accorgimenti necessari
per  evitare  la  dispersione  a  mare  di  sostanze  chimiche  dovute  sia  alle  attività  di  lavorazione  che  al
dilavamento dei piazzali. Vista la documentazione integrativa, l'istruttoria regionale ha evidenziato che, per
quanto riguarda le acque marino costiere e le acque di balneazione, dette integrazioni danno risposta alle
sopra citate indicazioni e dunque vengono ritenute esaustive;

con riguardo alla componente ambiente idrico, ed in particolare all'allaccio alla pubblica fognatura per gli
scarichi  di  acque  reflue,  nell'istruttoria  regionale  si  prende  atto  di  quanto  dichiarato  dal  proponente



relativamente all'affermazione che l'area non è servita da pubblica fognatura, pertanto nel progetto in esame è
previsto di dotarsi di impianto ad hoc per reflui civili. Il gestore del SII (Servizio Idrico Integrato) ASA Spa,
svolge specifiche considerazioni in merito ed,  in particolare, ritiene comunque corretta la previsione del
Proponente di realizzare nell’immediato, un autonomo impianto di trattamento dei reflui civili;  è emersa
comunque  la  necessità  di  individuare  specifiche  indicazioni  per  il  proponente,  comprese  nel  quadro
prescrittivo conclusivo;  

con riguardo alle risorse idriche, ASA Spa, nel proprio contributo tecnico del 13/4/2017, fa presente che il
progetto in questione si inserisce in una serie di piani di sviluppo che interessano l’intera area portuale ed
industriale del Comune di Piombino. Tutte queste future attività necessiteranno in varia misura di nuove
risorse idriche sia ad uso potabile che industriale e di adeguate infrastrutture idriche, fognarie e depurative.
Ciò richiede una corretta ed efficace interconnessione con le reti e le altre infrastrutture pubbliche esistenti,
tenuto conto che queste non sono al momento in grado di soddisfare pienamente le nuove esigenze e che le
risorse  idriche  a  cui  attingere  sono  appena  sufficienti  per  coprire  gli  attuali  fabbisogni.  Le  opere  di
adeguamento e potenziamento delle infrastrutture del servizio idrico integrato, per supportare le previsioni
urbanistiche del Comune di Piombino e nel contempo risultare funzionali alle nuove previsioni di sviluppo
dell’area, sono riconducibili a tre linee di intervento:
- Acquedotto potabile;
- Acquedotto industriale;
- Rete fognaria e depurazione;

viste le diverse tempistiche autorizzative e realizzative delle opere, ritiene comunque corretta la previsione
del  Proponente di realizzare nell’immediato,  un autonomo impianto di trattamento dei  reflui  civili.  ASA
ribadisce l’importanza di sottoscrivere con i  vari  soggetti  istituzionali  e privati  interessati,  un protocollo
d’intesa  per  la  stesura  di  un  piano  organico  finalizzato  alla  realizzazione  del  potenziamento  delle
infrastrutture idriche e fognarie a servizio del Comune. In mancanza di ciò i  vari progetti  nel frattempo
sottoposti  a  parere,  dovranno  inevitabilmente  essere  analizzati  singolarmente  valutando  le  opportune
prescrizioni per il potenziamento della rete e degli impianti d’acquedotto; mentre per lo smaltimento dei
reflui civili ed industriali sarà necessario che ogni soggetto attuatore si doti di impianti di trattamento privati
o, in alternativa, si faccia carico di onerosi interventi di collegamento alle reti ed impianti pubblici esistenti.
ASA fornisce infine indicazioni, che il proponente dovrà sviluppare nelle successive fasi progettuali, e che
verranno recepite nel quadro prescrittivo conclusivo;  

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale – Ufficio di Piombino (ex Autorità Portuale di
Piombino e dell'Elba), nella propria nota del 10/4/2017, in relazione alla richiesta del Settore VIA di cui al
punto 4.a.5 nota 8/3/2017), fa presente che l'impianto di drenaggio delle acque meteoriche è stato realizzato
nell'ambito dell'appalto dei lavori di "Interventi infrastrutturali anche a carattere ambientale in attuazione ai
nuovo  PRP per  il  rilancio  e  la  competitività  industriale  e  portuale  del  Porto  di  Piombino"  eseguito
dall'Autorità Portuale medesima, ed indica pertanto le motivazioni che hanno portato alla scelta progettuale
del tempo di ritorno ventennale, premettendo che le fognature pluviali vengono dimensionate accettando a
priori un rischio di insufficienza non nullo e che la scelta delle portate di progetto è il risultato di un'analisi
costi-benefici.  Per  le  fognature  meteoriche,  in  ambito  urbano,  si  è  soliti  riferirsi  al  tempo  di  ritorno
ventennale, che esprime un connubio tecnico economico accettabile. Nel caso di specie, trattandosi di un
piazzale retrostante una banchina di  riva (la cui  operatività viene interrotta in caso di  condizioni  meteo
avverse) in fase di progetto esecutivo è stato scelto un tempo di ritorno di 20 anni;

per quanto concerne il  Sistema regionale delle aree protette e la Rete Natura 2000,  il  Settore regionale
competente in materia di biodiversità ha evidenziato che l'impianto dista circa 4 km dai siti Rete Natura 2000
ZPS Padule Orti – Bottagone e ZSC Promontorio di Piombino e Monte Massoncello. Pertanto, considerata la
localizzazione e la tipologia di impianto, non reputa necessaria la presentazione di uno specifico studio di
incidenza,  ma  ritiene  sufficiente  il  rispetto  delle  prescrizioni  previste  dalla  normativa  paesaggistica  e
ambientale vigente, in particolare in materia di emissioni/scarichi. Nel proprio contributo tecnico finale il
Settore medesimo fa presente che l’area di intervento non determina interferenze né sul sistema delle aree
protette della Regione Toscana né sulla biodiversità terrestre e marina;

per quanto riguarda il paesaggio, l'intervento in esame ricade in area portuale disciplinata dal PRP (piano
Regolatore Portuale) di Piombino; le prescrizioni del PRP del 2013 forniscono alcuni criteri  relativi agli
interventi.  Attualmente  è  in  corso  di  definizione  (non  ancora  adottato)  il  Progetto  di  mitigazione



paesaggistica,  di  cui  al  punto  B)  del  DVA-DEC 478  del  18/9/2012  recante  pronuncia  di  compatibilità
ambientale del nuovo PRP del porto di Piombino. 
Con riferimento agli elaborati e contenuti del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) avente valenza di Piano
Paesaggistico (PPR), approvato con Del. C.R. n. 37 del 27/03/2015, l'area, parte dell'Ambito di Paesaggio n.
16, ricade in una zona vincolata ai sensi dell'art. 142. comma l, lett. a) del D.Lgs. 42/2004.
L'Elaborato 8B, art. 6, della Disciplina del PIT-PPR per i Territori costieri compresi nella fascia di profondità
di 300 metri, a partire dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare, rimanda alle direttive e
prescrizioni di cui alle "Schede dei Sistemi costieri " (Allegato C), parte integrante e sostanziale del PIT-
PPR.  La  Scheda a  cui  fare  riferimento è  la  n.  6  Golfo di  Follonica,  di  cui  si  riportano le  prescrizioni
maggiormente pertinenti alla valutazione dell'intervento in oggetto:
(...)
i - Non è ammesso l'insediamento di nuove attività produttive, industriali, di centri commerciali, di  depositi
a ciclo aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque
reflue, produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali. 
(...)
o -Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti ed approdi di nei tratti di costa sabbiosa. E ' ammessa la
riqualificazione l'adeguamento dei porti e approdi esistenti e la modifica degli ormeggi esistenti, nonché le
nuove  previsioni  definite  al  capitolo  5  del  quadro  conoscitivo  del  Masterplan,  vigente  alla  data  di
approvazione del presente Piano, al fin di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti e
approdi turistici a condizione che:
- siano privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente;
-  sia assicurata la integrazione paesaggistica degli interventi con le specificità dei luoghi, con i caratteri
storici e ambientali del sistema costiero, tenendo conto delle re fazioni figurative e dimensionali con gli
insediamenti a cui sono connessi;
- sia mantenuta l'accessibilità e la fruizione e pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio
legate ali 'insediamento portuale favorendo le attività che preservano la identità dei luoghi e la fruizione
pubblica da par te delle comunità locali;
- gli interventi concorrano alla qualità dei waferfront e non impediscano i varchi e le visuali panoramiche
verso  il  mare  che  si  aprono  dai  tracciati  e  da  punti  di  belvedere  riconosciuti  dagli  strumenti  della
pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico;
-  sia garantita la coerenza rispetto alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture a
mare in grado di provocare fenomeni di erosione costiera;
- sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri;
-  le opere di difesa portuali e le attrezzature di servizio siano progettale tenendo conto della necessità di
tutelare la relazione visiva con il mare con la naturalità costiera;
- siano privilegiate, per i  pontili,  le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia salvaguardata la
singolare conformazione geomorfologica della costa ;

come ricordato dall'Autorità Portuale di Piombino, nel quadro prescrittivo conclusivo si richiama quanto
prescritto dal decreto di compatibilità ambientale del Nuovo PRP di Piombino e relativo alla predisposizione
del progetto di mitigazione ambientale e paesaggistica del waterfront;

Visto  che  l'intervento  in  oggetto  implica  un  significativo  impatto  positivo  in  termini  socio  economici,
determinando un saldo occupazionale positivo di circa 200 unità operative e mettendo così in opera uno degli
obiettivi  perseguiti  dall'accordo  di  programma  dell'agosto  del  2013,  conseguente  al  riconoscimento  di
Piombino come area industriale complessa;

Rilevato che gli approfondimenti, la cui necessità è emersa nel corso dell'istruttoria condotta nell'ambito del
presente procedimento, possono essere svolti, a cura del proponente, nelle successive fasi progettuali ed ai
fini della acquisizione degli atti autorizzativi necessari alla costruzione ed all'esercizio delle opere facenti
parte del progetto in esame, con particolare riferimento all'autorizzazione integrata ambientale;

Esaminati  i  criteri  per  la  verifica  di  assoggettabilità,  di  cui  all'allegato V alla  parte  seconda del  D.Lgs.
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,  alla localizzazione ed agli  impatti  prevedibili  e
rilevato che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi sono stati tenuti di conto nell'ambito del
presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precauzione di cui all'art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;



Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul  progetto,  sulla base della documentazione presentata e dei
contributi  tecnici  istruttori  pervenuti,  può  essere  esclusa  la  presenza  di  effetti  negativi  significativi
sull’ambiente,  ed è emersa l’indicazione di  misure finalizzate  alla mitigazione ed al  monitoraggio degli
impatti nonché ad incrementare la sostenibilità dell’intervento;

Ritenuto  non  necessario  sottoporre  il  progetto  alla  procedura  di  valutazione  dell’impatto  ambientale  e
ritenuto  tuttavia  necessario,  al  fine  di  mitigare  e  monitorare  gli  impatti  ed  incrementare  la  sostenibilità
dell’intervento, formulare le seguenti prescrizioni e raccomandazioni:

1. il proponente, ai fini della richiesta di autorizzazione integrata ambientale (AIA), sulla base del livello
definitivo della progettazione, deve dare conto di quanto segue:

a) dato che il progetto in esame comprende attività soggette alla normativa IPPC, fatte salve le specifiche
previsioni del Regolamento 1257/2013 UE per gli impianti di demolizione navi, il proponente deve prendere
in considerazione nel dettaglio la conformità alle BAT (migliori tecnologie disponibili) di settore;

b) con riferimento ai casi di esclusione dal campo di applicazione del Reg.1257/2013 UE, tenuto conto di
quanto  indicato  dal  proponente  per  le  navi  cui  detto  regolamento  si  applica,  deve  essere  previsto  un
protocollo di gestione ambientale per la demolizione delle navi di cui all'art. 2 comma 2 lettere a), b) e c) del
regolamento (navi da guerra, navi di stazza lorda inferiore a 500 e navi che operano esclusivamente nelle
acque soggette alla sovranità  dello  Stato membro di  cui  emettono bandiera),  che garantisca un analogo
livello di tutela ambientale;

c) per quanto riguarda le emissioni diffuse di SOV (composto organici volatili) da operazioni di verniciatura
all'esterno, dato atto della quantità annuale di SOV emessa in termini di flusso di massa, tenuto conto della
normativa tecnica vigente, deve essere presentato un approfondimento della dispersione di tali emissioni,
mediante modellistica diffusionale;

d) dato atto che allo stato attuale il porto di Piombino non è dotato di bacino di carenaggio che ospiti le navi
in demolizione, il protocollo di demolizione di ogni nave deve prevedere specifiche misure atte a prevenire e
monitorare la diffusione nelle acque marine di eventuali sostanze inquinanti presenti all'interno della nave
stessa, oltre agli idrocarburi già presi in esame dal proponente nella documentazione agli atti;

e)  per  quanto  attiene  alle  acque  di  zavorra,  tecniche  e  potabili,  eventualmente  contenute  nelle  navi  da
demolire  (la  quale  è  da  considerare  come  rifiuto  pericoloso),  deve  essere  presentato  uno  specifico
approfondimento in merito alla migliore opzione per la loro gestione, ovvero come rifiuto liquido oppure
come scarico, previo accertamento e monitoraggio di conformità ai valori limite di emissione;

f)  per  quanto  riguarda  la  gestione  degli  scarichi,  dato  atto  che  il  corretto  funzionamento  dell'assetto
impiantistico di gestione degli scarichi si basa esclusivamente sulla regolazione dei by-bass che collegano i
sistemi  di  collettamento  all'impianto di  trattamento  acque  meteoriche  oppure  all'impianto di  trattamento
reflui industriali, il proponente deve;
-  prevedere  ulteriori  accorgimenti  per  garantire  il  corretto  funzionamento   del  sistema  di  gestione  e
trattamento delle acque recapitate allo scarico, al fine di tutela il corpo idrico recettore;
- approfondire i calcoli di dimensionamento dell'impianto di trattamento dei reflui industriali, in quanto dalle
indicazioni preliminari agli atti il medesimo appare sottodimensionato rispetto ai volumi prodotti.

g) il proponente deve provvedere a definire i seguenti aspetti di dettaglio, propri del livello definitivo della
progettazione,  come  descritti  nel  dettaglio  nel  contributo  ARPAT del  16.5.2017  agli  atti  del  presente
procedimento:
cantierizzazione; rapporti  del progetto in esame con le reti di monitoraggio ambientali attive nel porto e
gestite  dalla  Autorità  portuale;  programmazione  del  futuro  allaccio  alla  pubblica  fognatura;  copertura  e
modalità di gestione delle AMD delle aree adibite alla gestione rifiuti; modalità di dettaglio per la gestione ed
il  monitoraggio  dello  scarico  a  mare,  al  fine  di  tutelare  la  qualità  delle  zone  adibite  a  balneazione;
approfondimenti  in  merito  alla  stima  della  quantità  annuale  di  solvente  e  di  sabbiatura,  modalità  per
minimizzarne l'uso e per impiegare i prodotti meno nocivi sul mercato; modalità di dettaglio con cui vengono
svolte le attività di gestione dei rifiuti al fine di accertarne al conformità alle pertinenti BAT;



h) si raccomanda che in riferimento alle attività da svolgersi nell'impianto in esame, sia effettuato il seguente
approfondimento: se oltre all’attività prevista dal punto 5.1 dell’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs
152/2006  debba  essere  inserita  anche  l’attività  di  cui  al  punto  5.5  dello  stesso  allegato  “accumulo
temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 5.1,
5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta,
nel luogo in cui sono generati i rifiuti”. Inoltre deve essere evidenziato il rispetto dei BREF/BAT specifici
per  gli  impianti  di  gestione rifiuti  e  non soltanto in  base al  Regolamento UE 1257/20013 che riguarda
esclusivamente il riciclaggio delle navi;

i) per quanto riguarda specificamente  le emissioni in atmosfera:
- riguardo le emissioni diffuse di SOV si evidenzia che la verniciatura nelle zone non confinate (stimata dal
Proponente in circa il 30% del complessivo) dovrà avvenire in via prevalente mediante pennello o rullo. Più
in generale  si  precisa  che laddove non si  agisca con sistemi  mobili  di  aspirazione localizzata  adatti  ad
abbattere le emissioni di particolato di overspray, la verniciatura a spruzzo dovrà essere evitata o limitata a
piccole superfici e per periodi di tempo limitati. Resta comunque inteso che la verniciatura a spruzzo dovrà
essere sospesa in caso di condizioni meteo avverse;
- si prende atto che il valore di picco giornaliero di prodotti contenenti SOV in conseguenza delle attività di
verniciatura è stimato dal Proponente in 976 kg/giorno (122 kg/h). Si precisa che tale valore sarà preso come
riferimento massimo, assieme agli altri dati comunicati dal proponente medesimo, per la definizione della
configurazione emissiva in fase autorizzativa;
-  le  attività  che  contribuiscono  alle  emissioni  diffuse  polverulente  dovranno essere  sospese,  in  caso  di
condizioni meteo avverse;
- devono essere individuate nel dettaglio le aree coperte o i contenitori dove possono essere stoccati al riparo
dalle azioni del vento i  materiali  in dismissione o le materie prime che possono originare emissioni per
trasporto eolico o movimentazione;

l) per quanto riguarda specificamente i reflui e le AMD:
- con riferimento al sistema di trattamento dei reflui, viene preso atto dell’intenzione della Società di non
installare  i  serbatoi  fuori  terra  precedentemente  previsti  e  della  proposta  di  installare,  in  alternativa,  tre
vasche interrate (per l’accumulo ed il trattamento di sedimentazione primaria e di disoleazione a gravità) e
una  sezione  di  trattamento  chimico  fisica  con  filtri  a  sabbia,  a  zeolite/quarzite  e  carboni  attivi.  Nella
documentazione a  corredo della  istanza di  autorizzazione deve essere  allegato il  progetto definitivo dei
sistemi  di  trattamento  proposti,  nonché  soluzioni  per  l’installazione  di  sistemi  automatici  per  eliminare
l’eventuale errore umano correlato al funzionamento delle valvole dei pozzetti di by-pass degli impianti di
trattamento dei reflui. Si chiede inoltre di fornite specifiche indicazioni operative per la gestione di eventuali
situazioni di emergenza;
- deve essere presentato il piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche dilavanti contaminate
redatto ai sensi del Regolamento della Regione Toscana n. 46R/2006;
-  si  ricorda che il  proponente  ha previsto di  estendere  il  protocollo analitico di  autocontrollo  dei  reflui
scaricati a tutti i parametri della Tab. 3 dell’Allegato 5 della Terza Parte del D.lgs 152/2006, con le modalità
e la frequenza da definirsi  nel Piano di Monitoraggio e controllo;

m) sulla base di quanto riportato nel documento di valutazione acustica, agli atti del presente procedimento,
non sembrerebbero emergere particolari problematiche acustiche per quanto concerne il rispetto dei limiti
assoluti, e di quelli differenziali; detto assunto però si basa esclusivamente su una caratterizzazione teorica
delle  sorgenti  emissive  acustiche  estrapolata  mediante  dati  di  riferimento  di  altri  impianti  assimilabili.
Considerata anche la necessità di testare le future modalità operative, l'eventuale presenza di componenti
impulsive  e  l'ottemperanza  al  limite  differenziale  nel  tempo  di  misura,  il  proponente  deve  mettere  in
evidenza le modalità con cui provvederà all'effettuazione, da parte di tecnico Competente in Acustica, di
idonee misure di verifica presso i recettori critici  più prossimi, da effettuarsi a progetto attuato e con le
sorgenti sonore attive a regime, al fine di attestare l'effettivo rispetto di tutti i limiti acustici ivi vigenti nelle
condizioni operative di maggior criticità;

n) per quanto riguarda il  vigente Piano regionale rifiuti  e bonifiche,  preso atto dell'elaborato fornito dal
proponente circa la compatibilità localizzativa dell’intervento oggetto del presente procedimento (allegato 4
del Piano), si chiede tuttavia un documento di approfondimento in cui la ditta Piombino Industrie Marittime
Srl dovrà dettagliare in maniera puntuale quanto oggetto di sola dichiarazione in questa procedimento;



o)  come  richiesto  dal  Comune  di  Piombino,  il  proponente  deve  indicare  specifiche  modalità  con  cui
effettuare i monitoraggi a cessazione delle attività, al fine di rilevare possibili contaminazioni delle acque
marine e dei sedimenti;

(la presente prescrizione è soggetta a ottemperanza con il supporto di ARPAT per quanto attiene alle lettere
da a) a g): a tal fine si  invita il  proponente a fare riferimento – per gli  aspetti  di dettaglio – al citato
contributo ARPAT del 16.5.2017)

2. fatto salvo quanto previsto al precedente punto 1. d),  dato atto che l'elenco europeo degli impianti di
demolizione navale contempla sia impianti provvisti di bacino di carenaggio che non provvisti, ma che la
presenza di  quest'ultimo costituisce una ulteriore misura di  tutela ambientale,  si  raccomanda all'Autorità
portuale  ed  al  proponente,  tenuto  conto  dell'Accordo  di  programma  del  24/4/2014,  citato  in  premessa,
compatibilmente con i programmi pluriennali delle opere da realizzarsi, di fornire la banchina nord del porto
di Piombino di un bacino di carenaggio idoneo ad ospitare le navi in demolizione;

3.  si  ricorda  che  l'intervento  in  esame  deve  allinearsi  alle  previsioni  di  cui  al  progetto  di  mitigazione
ambientale del water front e di mitigazione paesaggistica predisposto dall'Autorità Portuale di Piombino e
dell'Elba in ottemperanza a quanto prescritto al punto B) del DVA-DEC 478 del 18/9/2012 recante pronuncia
di compatibilità ambientale del nuovo PRP del porto di Piombino. Pertanto, ai fini del rilascio del titolo
edilizio per le opere facenti parte del progetto oggetto del presente procedimento,  tenuto conto dell’art. 19
della Disciplina del Piano del PIT avente valenza di Piano Paesaggistico (approvato con D.C.R. n. 37 del
27/03/2015), si richiede che il proponente predisponga un elaborato paesaggistico di approfondimento che
consenta di declinare il progetto in relazione al contesto paesaggistico di riferimento ed attestare il rispetto
delle  prescrizioni   del  PIT richiama  in  premessa  al  presente  provvedimento.  In  tale  elaborato  i  nuovi
manufatti previsti devono essere posti in relazione con il contesto circostante, costituito dall'area naturalistica
della Sterpaia, dal mare e dalle visuali poste all'interno del porto e dai siti adiacenti;

(Soggetto competente al controllo: Comune di Piombino)

4. dato atto che il gestore del servizio idrico integrato, ASA Spa, viste le diverse tempistiche autorizzative e
realizzative per la programmata realizzazione delle opere attinenti alle reti fognarie e di depurazione, ritiene
condivisibile la previsione del proponente di realizzare nell’immediato, un autonomo impianto di trattamento
dei reflui civili. Il proponente, contestualmente alla richiesta di AIA, deve presentare ad ASA Spa  maggiori
dettagli in merito ai consumi idrici potabili ed industriali, medi e di punta, nonché l’entità degli scarichi
fognari civili potenzialmente collettabili  alla rete fognaria pubblica che permetteranno di approfondire le
relazioni del progetto oggetto del presente procedimento con le infrastrutture del servizio idrico integrato.
Come indicato da ASA Spa, si raccomanda a Comune di Piombino ed Autorità Portuale di sottoscrivere con
ASA e  con i  vari soggetti  privati  interessati,  un protocollo d’intesa per la stesura di un piano organico
finalizzato alla realizzazione del potenziamento delle infrastrutture idriche e fognarie a servizio del Comune.
In  mancanza  di  ciò  i  vari  progetti  nel  frattempo  analizzati  da  ASA,  dovranno  inevitabilmente  essere
esaminati singolarmente valutando le opportune prescrizioni per il potenziamento della rete e degli impianti
d’acquedotto; mentre per lo smaltimento dei reflui civili  ed industriali  sarà necessario che ogni soggetto
attuatore  si  doti  di  impianti  di  trattamento  privati  o,  in  alternativa,  si  faccia  carico  di  interventi  di
collegamento alle reti ed impianti pubblici esistenti;

5. come evidenziato dal Comune di Piombino, dato atto che a giudizio della competente Autorità Portuale il
progetto in esame è  conforme al  vigente Piano Regolatore Portuale,  si  ricorda che la funzionalità degli
interventi di riassetto ed ampliamento del porto è condizionata all'adeguamento infrastrutturale di accesso
all'ambito portuale;

6. come evidenziato dalla Autorità portuale, si raccomanda al proponente, ai fini della richiesta di AIA, di
aggiornare la Relazione di  progetto con la versione più recente degli strumenti di  programmazione e di
pianificazione della suddetta Autorità portuale;

Dato atto che

il  proponente  nelle  successive  fasi  progettuali  e  dell’iter  amministrativo  previsto  è  comunque  tenuto
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vigente normativa;



la  realizzazione  degli  interventi  previsti  si  deve  conformare  alle  norme  tecniche  di  settore  nonché  alla
pertinente disciplina normativa degli atti di pianificazione territoriale e settoriale; 

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune determinazioni; 

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto  ambientale  il  progetto  di  un  impianto  di  demolizione  navale  controllata,  in  località  porto  di
Piombino, in Comune di Piombino (LI), proposto da  Piombino Industrie Marittime S.r.l., per le motivazioni
e le considerazioni riportate in premessa, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e con l'indicazione
delle raccomandazioni appositamente formulate in narrativa;

2) di  individuare,  ai  sensi  dell'art.  55 della L.R. 10/2010 e della D.G.R. 283/2015 allegato A, il  settore
regionale autorizzante (AIA) quale Soggetto competente al controllo dell’adempimento delle prescrizioni di
cui al precedente punto 1) del dispositivo, fatto salvo quanto indicato nell'ambito delle singole prescrizioni.
Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla normativa vigente;

3) di stabilire che gli interventi previsti dal progetto in esame devono essere realizzati entro cinque anni a far
data  dalla  pubblicazione sul  B.U.R.T.  del  presente  provvedimento,  fatta  salva la  possibilità  di  motivata
richiesta di proroga da parte del proponente;

4) di richiedere al proponente, per le motivazioni elencate in premessa, il versamento a saldo degli oneri
istruttori, per un importo di € 243,90, da effettuarsi entro 30 giorni  dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del
presente provvedimento;

5) di dare atto che, presso la sede del  Settore VIA in Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile
prendere visione della documentazione relativa al presente procedimento;

6) di notificare il  presente decreto al proponente  Piombino Industrie Marittime S.r.l.  e  di  comunicare al
medesimo, per i fini di cui in premessa, il contributo tecnico istruttorio acquisito da ARPAT il 16.5.2017;

7) di comunicare il presente decreto ai Soggetti interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR (oppure al Tribunale regionale
Acque  Pubbliche  nei  casi  previsti)  nei  termini  di  legge,  oppure,  in  alternativa,  ricorso  straordinario  al
Presidente della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di
comunicazione o di piena conoscenza comunque acquisita.

IL DIRIGENTE
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